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1. PROBLEMA DI RICERCA

Vi è relazione tra tipo di scuola statale o paritaria e fenomeni di bullismo?

2. TEMA DI RICERCA

I fenomeni di bullismo nelle scuole statali e in quelle paritarie.

3. DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Controllare se esiste una relazione tra il tipo di scuola, statale o paritaria, e fenomeni di bullismo.

4. QUADRO TEORICO

4.1 Mappa concettuale
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4.2 Elaborato del quadro teorico

Si è scelto di studiare il bullismo poiché viene considerato un fenomeno molto diffuso e, da un recente studio dell’Università Salesiana Pontificia (2009), risulta che si dicono vittime di bullismo oltre 4 bambini su 10 alle elementari e il 22% alle medie, sia della scuola statale che della scuola paritaria.

La nostra ricerca cercherà di verificare la presenza e la manifestazione del bullismo nella scuola statale e in quella paritaria di confessione cattolica.

E’ fondamentale quindi esplicitare cosa s’ intende per scuola statale e cosa s’intende per scuola paritaria cattolica.

Per scuola statale intendiamo quella pubblica, gratuita, aperta a tutti i cittadini indipendentemente dal loro sesso, nazionalità, religione d’appartenenza, ceto sociale, condizione familiare o diversità psicofisica, sancita dall’articolo 34 della Costituzione della Repubblica italiana entrata in vigore nel 1948 che dice:

«La scuola è aperta a tutti.

L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. 

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. 

La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.» (Art. 34)

La scuola statale non si basa sul profitto ma sull’affermazione di un’identità condivisa da tutti i cittadini dello stato. Nella scuola statale gli studenti sono il soggetto dell’educazione e dell’istruzione. La scuola statale indica valori che sono alla base della civiltà democratica, favorisce il confronto con l’altro, anche se “diverso”, educa al rispetto e alla libertà, è disinteressata all’ideologia e afferma il diritto inviolabile per ogni cittadino di crescere intellettualmente, sviluppando criticità che lo rendono uomo libero.

Per scuola paritaria intendiamo le scuole private che «[…]possono essere istituite e gestite da enti pubblici o ecclesiastici, rilasciando titoli di studio con valore legale, sono sede d’esame per candidati interni ed esterni, sono aperte a tutti analogamente a quelle statali, ma possono imporre tasse scolastiche differenziate.[…]Con la Legge sulla parità, a partire dall’anno scolastico 2000/2001, la maggioranza delle scuole non statali di ogni ordine e grado, gestite da enti locali, da enti o da privati, sono state riconosciute paritarie e assieme alle scuole statali sono entrate a far parte del sistema nazionale d’ istruzione. […]Le scuole paritarie, in quanto svolgono un servizio pubblico, devono accogliere tutti gli alunni i cui genitori accettino il progetto educativo della scuola, che può avere una esplicita ispirazione culturale, religiosa e/o pedagogica. » (Redi Sante Di Pol, 2002)

Con la Legge sulla parità scolastica del 2000 è stato riconosciuto alla scuola privata il ruolo pubblico e cioè il fondamentale contributo all’istruzione sull’intero territorio nazionale.

Dalla ricerca effettuata dall’Università Salesiana Pontificia (2009), emerge che non ci sarebbe una grossa differenza tra fenomeni di bullismo nelle scuole statali e in quelle paritarie, ma che invece diventa influente in questo fenomeno la nazionalità del bambino. Si stima infatti che il 49, 2 %  dei bambini stranieri  è stato vittima di bullismo. 

La nostra mappa parte dalla prima necessità di definire in modo adeguato e preciso il bullismo, stabilendo una differenza tra la semplice prepotenza, il litigio o la violenza.  

Secondo Olweus un bambino si può definire vittima di bullismo quando è «esposto ripetutamente nel corso del tempo alle azioni offensive messe in atto da parte di uno o più compagni » (Trinchero, 2009, p. 23). 

Olweus stabilisce tre indicatori molto precisi per confermare la presenza di una situazione di bullismo:

1. la prepotenza deve essere intenzionale al fine di creare un danno;

2. la prepotenza deve essere continuativa verso una vittima; 

3. la vittima deve essere inferiore di forza rispetto al bullo e quindi non in grado di difendersi.(Trinchero, 2009)

Olweus ha anche individuato due classi d’indicatori del bullismo:

1. primari, legati alla presenza del bullismo in modo esplicito;

2. secondari, che indicano la presenza del fenomeno, senza fondamento di certezza(Olweus,1980).

Recentemente si è introdotta una nuova classificazione del bullismo in:

1. bullismo malevolo:si ha la volontà di fare male, ripetutamente nel tempo, alle persone più deboli;

2. bullismo non malevolo: nella messa in atto delle condotte prevaricatorie vengono a mancare la consapevolezza e l’intenzionalità. (Craig W.M.-Pepler D.J.,1996) 

Cercando di esprimere in maniera diversa questi concetti si evince che il bullismo si manifesta quando un gruppo di ragazzi, o un solo ragazzo, prende di mira continuamente un ragazzo più debole, facendolo soffrire e creandogli un danno fisico e psicologico. Per fare questo il bullo si nasconde e opera nell’ombra, infatti «spesso gli atti di bullismo hanno luogo in contesti ad alto rischio dove è più difficile operare la sorveglianza: spogliatoi delle palestre, cortili, bagni ecc; gite scolastiche, percorsi per andare e tornare da scuola, ecc» (D.I.S.P.E.A.-Ufficio scolastico Regionale per il Piemonte, 2010)

Gli atti di bullismo avvengono soprattutto nei luoghi non sorvegliati dagli adulti, sia nella scuola statale, sia in quella paritaria.

Anche se nella maggior parte dei casi il bullo agisce al di fuori del controllo degli adulti, cerca sempre di fare in modo che i coetanei possano vedere il suo gesto.

Craig spiega che i soggetti coinvolti in azioni di bullismo sono tutti o in parte:

· il bullo, ovvero colui che prende attivamente l’iniziativa nel compiere atti di prevaricazione sugli altri;

· la spalla, ossia chi agisce in modo prepotente a supporto del bullo senza avere un ruolo primario;

· il gregari, colui che sostiene il bullo durante i suoi atti, ridendo, incitandolo o semplicemente stando a guardare;

· la vittima, ossia colui che subisce le prepotenze;

· il difensore della vittima, ossia chi interviene in maniera attiva in difesa della vittima;

· lo spettatore, ossia chi non fa niente, cercando di rimanere estraneo alla situazione, non prendendo direttamente le parti né del bullo, né della vittima.

Identifichiamo inoltre tre diverse forme di bullismo: 

a) Psicologico, si identifica da comportamenti di esclusione e maldicenza;

b) Verbale, caratterizzato da prese in giro con cattiveria;

c) Fisico, caratterizzato da aggressioni, estorsioni e atti violenti.

È interessante chiedersi se esiste una differenza di genere per quanto riguarda le azioni di violenza e prevaricazione. Alcuni studi mettono in evidenza come le femmine presentino modalità di prevaricazione meno vistose rispetto a quelle maschili. Le loro azioni sono caratterizzate da un’aggressività indiretta, non fisica. Spesso le femmine emarginano le compagne più deboli, le calunniano e le escludono. Diventa comprensibile a questo punto l’isolamento della vittima e la sua impossibilità di chiedere aiuto. Nei maschi invece si fa più spesso uso della violenza fisica e verbale che si manifesta anche con ricatti, furti ed estorsioni. 

«Nella letteratura è stato sottolineato che le vittime degli atti di bullismo sono spesso persone che fanno parte di gruppi socialmente più deboli come le donne, le persone soprappeso, persone appartenenti a minoranze etniche o sessuali ecc. oppure persone con particolari aspetti caratteriali come l’introversione, la scarsa assertività ecc.» (D.I.S.P.E.A.-Ufficio scolastico Regionale per il Piemonte, 2010)

 In questa situazione, nella vittima si crea un senso di vergogna e una svalutazione della propria identità fino ad arrivare a casi di depressione.

Nonostante le pesanti conseguenze per la vittima, di fronte a episodi di prepotenza spesso gli insegnanti tendono a minimizzare l’evento considerandole manifestazioni comuni di preadolescenti e adolescenti, e dall’altra parte i ragazzi vedono spesso gli insegnanti come interlocutori poco affidabili e quindi di rado si confidano con loro sui  problemi che vivono con i compagni. Dalle proposte di Novara e Regoliosi si sottolinea invece la necessità che gli insegnanti pongano attenzione al conflitto e si rafforzi la capacità di questi di stare dentro al conflitto, per aiutare gli alunni a comprendere e cercare delle strategie di risoluzioni. 

I conflitti non devono essere quindi soppressi o evitati, ma è necessario educare i ragazzi al confronto  e alla negoziazione degli obiettivi  con i membri del gruppo.

Dallo studio D.I.S.P.E.A.-Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte è emersa l’importanza, per chi lavora nella scuola, «non di operare una volta che l’evento bullismo si è manifestato, ma come diagnosticare con massimo anticipo l’insorgere di una situazione che può portare alla manifestazione patologica[…]dovrà quindi essere una procedura di diagnosi lo strumento su cui il docente potrà basarsi -oltre che della sua sensibilità- per identificare con anticipo una dinamica che tenda al patologico.».

Tale diagnosi è possibile, secondo l’indagine, solo attraverso una definizione scientifica del fenomeno e delle sue dinamiche, attraverso il riconoscimento, la prevenzione e il contrasto del fenomeno in maniera razionale e metodica e cioè attraverso un’analisi attenta dei dati dello studente (tipologie e contesto socio-economico di provenienza), attraverso la continuità scuola-famiglia e ultima, ma di certo non meno importante, l’analisi continua del contesto scolastico in cui lo studente è immerso.

4.3
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5 SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Abbiamo scelto di utilizzare la ricerca basata sulla matrice dei dati o ricerca standard, in quanto si punta all’identificazione di relazione tra fattori, ossia alla spiegazione di valori assunti  da fattori supposti  dipendenti, sulla base  di valori assunti da fattori supposti indipendenti. I fattori presi in considerazione sono la tipologia di scuola statale o paritaria, supposto come fattore indipendente, e la tipologia di bullismo, supposto come fattore dipendente.

Elemento chiave di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i  fattori presi in considerazione per ciascun referente. Ciascuna riga corrisponde a un caso e ciascuna colonna a una variabile. L’analisi dei dati verrà fatta su tecniche statistiche di elaborazione dei dati quantitativi.

6 FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA


Si ipotizza che vi sia relazione tra il tipo di scuola, statale o paritaria, e le diverse tipologie di bullismo.

7 ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI E LORO DEFINIZIONE          OPERATIVA

7.1 ESTRAZIONE DEI FATTORI

Fattore dipendente: Tipologia di bullismo. 

Fattore rilevabile indirettamente attraverso l’uso di indicatori.

Fattore indipendente: frequentare una scuola statale o paritaria. 

Fattore rilevabile  direttamente.

I fattori diretti sono quelli presenti nella sezione A “dati personali”, i quali nohanno bisogno d’indicatori.

SEZIONE A        DATI PERSONALI

1) Sei un ragazzo o una ragazza?  1 ragazzo

2 ragazza

2) Quanti anni hai?
1 10
2 11
3 12
4 13
5 14
6 15
7 16

3) Frequenti una scuola statale o paritaria?    1 statale 

2 paritaria

4) Quale classe frequenti?
1 prima
2 seconda
3 terza

5) Sei di nazionalità italiana? 1 si
2 no

6) Tua mamma è di nazionalità italiana? 1 si 
2 no

7) Tuo papà è di nazionalità italiana?   1 si

2 no

8) Sei un ragazzo diversamente abile? 1 si 

2 no

7.2 DEFINIZIONE OPERATIVA

 Fattore: tipologia di bullismo.

	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDA DEL QUESTIONARIO

	Tipologia di bullismo
	Trovarsi male con i compagni di classe 
	Come ti trovi con i tuoi compagni di classe? (una sola risposta)
1 bene

2 abb.za bene

3 né bene né male

4 abb.za male

5 molto male

	
	Trovarsi  male con i compagni di scuola
	Come ti trovi con i ragazzi che frequentano la scuola? (una sola risposta)
1 bene

2 abb.za bene

3 né bene né male

4 abb.za male

5 molto male

	
	Presenza di prepotenze nella scuola


	Secondo te nella scuola qualcuno compie delle prepotenze e si comporta da bullo? (una sola risposta)
1 si

2 no

3 altro

	
	Frequenza degli atti di prepotenza
	Quante volte avvengono? (una sola risposta)

1 Continuamente

2 diverse volte a settimana

3 una volta a settimana

4 alcune volte al mese

5 mai

	
	Sesso dei bulli
	I bulli sono maschi o femmine?(una sola risposta)
1 maschi

2 femmine

3 sia maschi che femmine

4 non ci sono bulli

	
	Tipo di prepotenze compiute
	Che tipo di prepotenze vengono compiute? (più di una riposta)
1 prese in giro

2 scherzi pesanti

3esclusioni dalle compagnie

4 offese

5 minacce

6 furti

7 estorsioni di denaro

8 aggressioni fisiche

9 nessuna prepotenza

10 altro

	
	Tipologia delle vittime
	Le prepotenze avvengono su quali ragazzi? (più di una riposta)

1su chi va male a scuola

2 su chi va molto bene a scuola

3 su ragazzi diversamente abili

4 su ragazzi stranieri

5non avvengono prepotenze

6 altro

	
	Sesso delle vittime
	Le vittime sono solitamente (una sola risposta) 

1 maschi

2 femmine

3 entrambi

4 nessuno dei due

	
	Luogo in cui avvengono le prepotenze
	Dove avvengono più di frequente queste azioni ? (più di una risposta)
1 prima di arrivare  a scuola

2 nei corridoi

3 in classe

4 nei bagni

5 nel cortile della scuola

6 in palestra

7 nel tragitto che porta a casa

8 in nessun luogo

9  altro

	
	Presenza dell’adulto
	Le azioni di prepotenza avvengono in presenza di adulti? (una sola risposta)
1 si

2 no

3 non lo so

	
	Presenza e comportamento dei gregari
	I bulli sono da soli o in gruppo? (solo una risposta)
1 da soli

2 in due

3 in gruppo

3 non ci sono bulli

Chi accompagna il bullo come si comporta? (solo una risposta)
1 stanno a guardare

2 prende in giro la vittima

3 picchiano la vittima

4 nessuno accompagna il bullo

5 altro

	
	Presenza e atteggiamento degli spettatori
	Ti è mai successo di assistere a delle prepotenze? (solo una risposta) 

1 si

2 no

3 non lo so

Hai visto altri assistere alle prepotenze? (solo una risposta)
1 si

2 no

3 non lo so

Se qualcuno fa il prepotente i tuoi compagni come si comportano? (solo una risposta)
1 restano a guardare

2 prendono in giro la vittima

3 intervengono a difendere la vittima

4 non avvengono prepotenze

5 altro

	Sezione C


	
	

	
	Atteggiamento  degli adulti all’interno della scuola
	Ti senti protetto a scuola? (solo una risposta)
1 Si

2 no

3 non lo so

Se qualcuno fa il prepotente gli adulti presenti a scuola come si comportano? (solo una risposta)
1intervengono

2 assistono indifferenti

3 fanno finta di non vedere

4 non avvengono prepotenze

5 altro

Se qualcuno facesse il prepotente con te ne parleresti con qualcuno? (solo una risposta)
1 si

2 no

3 non lo so

Se sì, con chi ne parleresti? (più di una risposta)
1 col direttore

2 con un professore

3 con un operatore

4 con i tuoi coetanei

5 altro

	
	Riconoscimento ruolo adulto
	E’ mai capitato che gli atti di bullismo avvenissero in presenza del professore? (solo una risposta)
1 si

2 no

3 non avvengono atti di bullismo

Cosa pensi dei professori? (solo una risposta)

1 mi intimoriscono

2 li rispetto

3 sono un punto di riferimento

4 li tratto come i miei pari

5 non sono un punto di riferimento

6 non servono a nulla

7 altro

	
	Presenza del direttore
	Hai un buon rapporto con il preside? (solo una risposta)

1 si

2 no

3 non so chi è

Il direttore è un punto di riferimento per te (solo una risposta)

1 si

2 no 

3 altro

	
	
	


8 SCELTA DELLA POPOLAZIONE DI RICERCA

La popolazione scelta da noi è quella degli alunni della scuola secondaria inferiore, statale e paritaria.

9 ESTRAZIONE DI UN CAMPIONE RAPPRESENTATIVO DALLA POPOLAZIONE

Siamo giunti alla fase di campionamento, ovvero estraiamo dalla popolazione di riferimento  un certo numero di casi in modo da ottenere  un insieme più piccolo di soggetti che riproduca in maniera rappresentativa la popolazione, per le proprietà che ci interessa rilevare nella nostra indagine.

Abbiamo scelto di utilizzare il campionamento non probabilistico ragionato.

 Abbiamo scelto  due scuole secondarie inferiore, una statale e una paritaria, a Chieri (TO), sulla base della vicinanza  e della facilità con cui ci saremmo potute introdurre nell’ambiente, poiché avevamo contatti con alcuni docenti di entrambi gli istituti. 

Sottoporremo il questionario a tre classi rispettivamente in prima, seconda e terza, in entrambe le  scuole. Le sezioni scelte sono quelle dei docenti con cui abbiamo preso contatti. 

10 SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Si è scelto il questionario auto compilato, costituito da un elenco rigido di domande chiuse, compilato direttamente dal rispondente. 

Tramite questa tecnica rileveremo dati caricabili in una matrice casi per variabili, detta matrice dei dati. Questa tecnica ci permette di ottenere rapidamente informazioni in estensione e di riuscire a sintetizzarle facilmente.

Il questionario sarà anonimo, poiché i rispondenti potrebbero avere difficoltà a dichiarare apertamente la loro opinione.  

11 COTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE

1 Nella prima fase sono stati precisati tema e scopo della ricerca (vedi definizione operativa). 

2 Abbiamo definito le variabili di sfondo, ovvero le caratteristiche demografiche e socio ambientali dell’intervistato (età, genere, tipo di scuola frequentata, nazionalità sua e dei genitori). Questi sono i dati personali principali dell’intervistato.

3 Abbiamo adattato le domande, formulate nella definizione operativa, al campione scelto. Abbiamo deciso di formulare delle domande chiuse  in quanto sono già state prefissate da noi le alternative di risposta. 

4 Abbiamo inoltre strutturato il questionario in sezioni. 

Sezione A : dati personali

Sezione B : caratteristiche bullismo

Sezione C : rapporto con l’adulto

5 Abbiamo predisposto le modalità di somministrazione del questionario scegliendo di accompagnare al questionario una lettera di presentazione riportata qui di seguito:

“Siamo quattro studentesse come voi e stiamo svolgendo una ricerca su come i ragazzi e le ragazze della vostra età vivono il rapporto con gli altri, all’interno della scuola.

Per questo per noi è importante conoscere   quello che pensate.

A volte, fra ragazzi, capita di litigare per diversi motivi, sono cose che succedono normalmente perché non sempre si va d’accordo.

In altri casi invece, un ragazzo o una ragazza della vostra età può diventare vittima di prepotenze continue da parte di uno o più ragazzi e/o ragazze ed essere quotidianamente preso in giro, offeso, picchiato ecc…Queste azioni di prepotenza  continue vengono definite “azioni di bullismo” e non sono normali perché provocano sofferenza nei ragazzi e nelle ragazze che ne sono vittime.

Per la nostra ricerca è importante sapere se queste cose accadono nella vostra scuola e che cosa ne pensate.

La nostra intenzione non è quella di individuare i bulli per punirli, di giudicare, di criticare o quant’altro. Vogliamo solo capire cosa succede.

Rispondendo alle domande, vi preghiamo di fare attenzione a:

-leggere con calma per essere sicuri di aver capito correttamente;

-compilare tutte le domande e tutte le pagine;

-crocettare solo la quantità di risposte richieste (lo indicheremo vicino alla domanda con la scritta “UNA SOLA RISPOSTA” oppure “PIU’ DI UNA RISPOSTA”).

Il questionario è anonimo, non dovrete cioè  scrivere il vostro nome.Potrete quindi rispondere senza timori poiché in nessun modo risaliremo all’identità della persona.

Non ci sono risposte giuste o sbagliate, rispondete senza preoccuparvi.

Qualunque dubbio abbiate durante la compilazione, potrete chiedere direttamente a noi.

Siamo a vostra disposizione.”

Essendo i nostri rispondenti dei minori, si è elaborata un’autorizzazione da fare firmare ai genitori degli alunni, per informarli sulle nostre intenzioni e sullo scopo della ricerca, nel caso in cui la direzione della scuola lo ritenesse necessario, che trovate qui di seguito:

 AUTORIZZAZIONE PER LA SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO ANONIMO DAL TITOLO “IL BULLISMO”

Io sottoscritto…………………………….. genitore di………………………………, alunno della classe………, autorizzo mio figlio a partecipare all’indagine dal titolo “Il bullismo”, che si terrà il giorno……………………………….

Il questionario sarà anonimo e non verranno rilevati dati sensibili.

Data                                                                              Firma del genitore

…………………….                                               ……………………………..

La somministrazione del questionario ha, come unico scopo, quello di raccogliere dati empirici che andranno ad arricchire la ricerca, in ambito educativo, degli studenti del corso di Metodologia della Ricerca Educativa dell’Università degli Studi di Torino, tenuto e coordinato dal prof. Roberto Trinchero.

Il questionario sarà anonimo e non verranno rilevati dati sensibili.

Grazie per la collaborazione

Le studentesse

Enrica Daimo

Monica Fistarol

Virginia Gargano

Francesca Valenti

6 Abbiamo somministrato il pretest del questionario ad un gruppo ristretto di soggetti del tutto simili a quelli che saranno i soggetti del campione di ricerca, per calibrare il linguaggio con cui le domande sono state formulate, verificando sia la comprensibilità delle domande, sia la durata della somministrazione.

E’ stato somministrato un pretest a due ragazzi delle scuola secondaria inferiore, in questo modo abbiamo valutato la chiarezza del nostro questionario, i dubbi e il tempo impiegato per la compilazione. Secondo i ragazzi il questionario è stato chiaro, non sono emersi quindi quesiti, ed è stato compilato in 10 minuti.

12 PIANIFICAZIONE DELLA RILEVAZIONE DATI

Per la rilevazione dei dati, ci siamo rivolti alla scuola secondaria inferiore statale e paritaria di Chieri (TO) grazie alla conoscenza di due insegnanti che lavorano per esse.

Tramite l’insegnante abbiamo preso un appuntamento con la direttrice della scuola secondaria inferiore paritaria salesiana S. Luigi di Chieri (TO). Durante l’incontro  abbiamo spiegato l’argomento della nostra ricerca, abbiamo esplicitato la nostra ipotesi di ricerca, abbiamo spiegato come avremmo somministrato il questionario e come ci saremmo poste  nei confronti dei ragazzi durante la somministrazione, abbiamo preso accordi riguardo la data per la somministrazione del questionario e consegnato l’autorizzazione dell’università. Abbiamo chiesto se era necessario il foglio d’autorizzazione da far firmare ai genitori ma non è stato richiesto. La direttrice, accogliendo il nostro questionario, ci ha fatto notare che la dicitura “scuola pubblica e privata”, utilizzata da noi inizialmente, non era corretta e che preferiva introducessimo “scuola statale e paritaria”. La dicitura è stata modificata in ogni parte della ricerca e del questionario.

 Nella settimana successiva abbiamo preso appuntamento con la seconda scuola e cioè quella statale sempre attraverso l’insegnante. Anche lì abbiamo spiegato il nostro tema di ricerca, esplicitato l’ipotesi di ricerca, presentato il questionario e consegnato una copia alla dirigente, insieme all’autorizzazione per i genitori e a quella dell’università. Non sono emerse problematiche riguardo a domande o ad argomenti presenti nel questionario.Non è stato necessario far firmare le autorizzazioni alle famiglie degli alunni. Abbiamo stabilito la data per la somministrazione del questionario.

13 RILEVAZIONE DEI DATI

Il 28 Febbraio 2011 abbiamo somministrato il questionario nella scuola secondaria inferiore paritaria, nelle classi prima, seconda e terza. La somministrazione è avvenuta prima nella terza, poi nella seconda e infine nella prima. L’equipe di ricerca è rimasta insieme e in compresenza all’interno delle tre classi. L’insegnante di riferimento, aveva già accennato l’argomento del questionario ai ragazzi, ma noi abbiamo ripreso il tema di ricerca cercando di chiarire i punti che potevano non essere ben compresi. Ad esempio, abbiamo specificato il significato della parola “diversamente abile”, che cosa intendevamo noi per “bullismo” e che cosa voleva dire “questionario anonimo”. I ragazzi sono stati molto disponibili e gentili, il tempo impiegato per la compilazione è durato dai 10 ai 15 minuti.Le insegnanti presenti nelle classi sono risultate disponibili, aperte e interessate all’argomento, lasciandoci piena libertà di gestire il momento della somministrazione.

A tutte è stata lasciata copia del questionario.

Le domande emerse durante la compilazione del questionario sono state sulla tipologia della disabilità e la domanda più frequente è stata se, chi soffriva di dislessia, doveva considerarsi diversamente abile, se dovevano considerare i fenomeni del bullismo nella scuola che stavano frequentando o anche in altre, frequentate in passato. Noi abbiamo risposto alla domanda sulla dislessia dicendo che nelle diverse abilità rientrava anche la dislessia. Un insegnante ci ha proposto di girare tra i banchi ma abbiamo preferito rimanere più lontane (ma a disposizione), per non condizionare i ragazzi, rendendoli liberi di rispondere alle domande in tutta tranquillità. L’ambiente della scuola è risultato essere molto ordinato e poco personalizzato. Gli insegnanti e la direttrice sono stati molto disponibili e curiosi di conoscere il nostro lavoro. 

Due insegnanti su tre incontrati durante la somministrazione, ci hanno detto, lontani dai ragazzi, che nella loro scuola il bullismo non c’è.

Il 9 Marzo 2011 abbiamo somministrato il questionario nella scuola secondaria inferiore statale “Quarini” di Chieri (TO). Classi prima, seconda e terza.L’equipe di ricerca è rimasta insieme e in compresenza all’interno delle classi. La somministrazione è iniziata nella terza, poi nella prima e infine nella seconda. Abbiamo trovato un ambiente caldo e personalizzato. Le aule dei ragazzi erano tappezzate di disegni fatti da loro, articoli di giornali che trattavano le problematiche odierne. Il nostro insegnante di riferimento, disponibile, avevano accennato l’argomento e il motivo del nostro incontro ai ragazzi, ma di nuovo, abbiamo preferito spiegare la ricerca trattata, abbiamo esplicitato cosa intendevamo per bullismo, per diversabile e per questionario anonimo, dopodiché abbiamo somministrato e ritirato i questionari. La somministrazione è durata dai dieci ai quindici minuti. Abbiamo notato che la domanda più frequente emersa dai ragazzi durante la somministrazione è stata quella che riguardava il rapporto con la dirigente. Non sapevano bene come considerare questo quesito, più che altro non sapevano valutare il tipo di rapporto. Ci siamo rese conto che la tipologia di domanda (n. 30) e le possibilità di risposta, per loro non erano sufficienti in quanto conoscevano la dirigente, perché molto presente e attenta, ma non avevano mai avuto rapporti diretti.

In due delle tre classi abbiamo avuto la possibilità di somministrare il questionario in presenza della stessa insegnante, quella di riferimento per noi, che si è dimostrata molto interessata e disponibile, chiedendoci un riscontro finale con la classe seconda, particolarmente problematica. L’altro professore si è dimostrato disponibile alla somministrazione ma completamente disinteressato alla ricerca e alla problematica “bullismo”, rifiutando copia del questionario da visionare e dedicandosi ad altro durante la nostra presenza in aula.

Durante le somministrazioni abbiamo prestato attenzione nel mettere i ragazzi a loro agio per non condizionare le loro risposte anche mentre li aiutavamo a chiarire i dubbi emersi.

In entrambe le scuole abbiamo voluto sottolineare l’importanza di svolgere la compilazione in maniera individuale e non con l’aiuto del vicino di banco poiché ciò che interessava noi era conoscere ciò che ognuno di loro pensava realmente rispetto all’argomento trattato.

In entrambe le scuole la somministrazione è durata dai dieci ai quindici minuti circa, i ragazzi sono risultati molto coinvolti, interessati e precisi nella compilazione.

In entrambe le scuole abbiamo detto ai ragazzi che se volevano sapere i risultati della nostra ricerca saremmo potute tornate per raccontare loro il tutto. Sono stati felici di poter avere un secondo incontro con noi a fine ricerca. L’incontro si terrà nel mese di maggio 2011.

14 ANALISI DEI DATI

Abbiamo costruito la matrice dei dati su Microsoft Excel e, mediante il pacchetto statistico online JsStat, li abbiamo analizzati ottenendo i seguenti risultati:

1) Genere: 1.maschio

                   2.femmina

	Distribuzione di frequenza:
V1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
71

50%

71

50%

41%:58%
2
72

50%

143

100%

42%:59%

Campione:
Numero di casi= 143
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = -2 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.42 a 1.59

Scarto tipo

da 0.45 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

50%

50%

71

72

1

2




2) Età: 1.dieci

            2.undici

            3.dodici

            4.tredici

            5.quattordici

            6.quindici

            7.sedici

	Distribuzione di frequenza:
V2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
1

1%

1

1%

0%:3%
2
41

28%

42

29%

21%:36%
3
43

30%

85

59%

22%:37%
4
49

34%

134

93%

26%:42%
5
9

6%

143

99%

2%:10%
6
1

1%

144

100%

0%:3%

Campione:
Numero di casi= 144
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 3.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.18
  Curtosi = -0.71 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 3.03 a 3.35

Scarto tipo

da 0.87 a 1.1


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.153
	  

1%

28%

30%

34%

6%

1%

1

41

43

49

9

1

1

2

3

4

5

6




3) Tipo di scuola: 1.statale

                              2.paritaria

	Distribuzione di frequenza:
V3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
64

44%

64

44%

36%:53%
2
80

56%

144

100%

47%:64%

Campione:
Numero di casi= 144
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.22
  Curtosi = -1.95 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.47 a 1.64

Scarto tipo

da 0.45 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

44%

56%

64

80

1

2


	 
	  




4) Classe: 1.prima

                 2.seconda

                 3.terza

	Distribuzione di frequenza:
V4
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
49

34%

49

34%

26%:42%
2
52

36%

101

70%

28%:44%
3
43

30%

144

100%

22%:37%

Campione:
Numero di casi= 144
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.96
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -1.43 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.83 a 2.09

Scarto tipo

da 0.72 a 0.91


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
	  

34%

36%

30%

49

52

43

1

2

3




5) Nazionalità: 1.italiana

                          2.straniera

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V5
V5->
V3

1
2
Marginale 
di riga

1
59
59.9
-0.1

4
3.1
0.5

63

2
76
75.1
0.1

3
3.9
-0.5

79

Marginale 
di colonna

135

7

142

X quadro = 0.49. Significatività = 0.485
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.624

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

94%

6%

96%

4%

59

4

76

3

1

2

0.5

0.1

1

2

-0.1

-0.5


	 
	  

   

1

   

2




6) Nazionalità della madre: 1.italiana

                                               2.straniera

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V6
V6->
V3

1
2
Marginale 
di riga

1
56
59.6
-0.5

8
4.4
1.7

64

2
78
74.4
0.4

2
5.6
-1.5

80

Marginale 
di colonna

134

10

144

X quadro = 5.5. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.2

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.979

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

88%

13%

98%

3%

56

8

78

2

1

2

1.7

0.4

1

2

-0.5

-1.5


	 
	  

   

1

   

2




7) Nazionalità del padre: 1.italiana

                                           2.straniera

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V7
V7->
V3

1
2
Marginale 
di riga

1
58
59.9
-0.2

5
3.1
1.1

63

2
78
76.1
0.2

2
3.9
-1

80

Marginale 
di colonna

136

7

143

X quadro = 2.24. Significatività = 0.135
V di Cramer = 0.13

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.865

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

92%

8%

98%

3%

58

5

78

2

1

2

1.1

0.2

1

2

-0.2

-1


	 
	  

   

1

   

2




8) Disabilità del/della ragazzo/a: 1.si

                                                        2.no

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V8
V8->
V3

1
2
Marginale 
di riga

1
5
4
0.5

58
59
-0.1

63

2
4
5
-0.5

76
75
0.1

80

Marginale 
di colonna

9

134

143

X quadro = 0.52. Significatività = 0.473
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.144

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

8%

92%

5%

95%

5

58

4

76

1

2

0.5

0.1

1

2

-0.1

-0.5


	 
	  

   

1

   

2




9) Rapporto coi compagni di classe: 1.bene

                                                              2.abbastanza bene

                                                              3.nè bene né male

                                                              4.abbastanza male

                                                              5.molto male

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V9
V9->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
39
43.1
-0.6

18
16.4
0.4

7
4.4
1.2

64

2
58
53.9
0.6

19
20.6
-0.3

3
5.6
-1.1

80

Marginale 
di colonna

97

37

10

144

X quadro = 3.62. Significatività = 0.164
V di Cramer = 0.16

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

61%

28%

11%

73%

24%

4%

39

18

7

58

19

3

1

2

0.4

1.2

0.6

1

2

-0.6

-0.3

-1.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3




10) Rapporto con gli altri ragazzi della scuola: 1.bene

                                                                                2.abbastanza bene

                                                                                3.nè bene né male

                                                                                4.abbastanza male

                                                                                5.molto male

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V10
V10->
V3

1
2
3
4
5
Marginale 
di riga

1
19
25.3
-1.3

35
31.1
0.7

7
6.2
0.3

2
0.9
-

1
0.4
-

64

2
38
31.7
1.1

35
38.9
-0.6

7
7.8
-0.3

0
1.1
-1.1

0
0.6
-

80

Marginale 
di colonna

57

70

14

2

1

144

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

30%

55%

11%

3%

2%

48%

44%

9%

0%

0%

19

35

7

2

1

38

35

7

0

0

1

2

0.7

0.3

1.1

1

2

-1.3

-0.6

-0.3

-1.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4

   

5




11) Presenza di prepotenze (atti di bullismo): 1.si

                                                                              2.no

                                                                              3. altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V11
V11->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
38
22.7
3.2
20
36.4
-2.7
6
4.9
0.5

64

2
13
28.3
-2.9
62
45.6
2.4
5
6.1
-0.4

80

Marginale 
di colonna

51

82

11

144

X quadro = 32.48. Significatività = 0
V di Cramer = 0.47

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

59%

31%

9%

16%

78%

6%

38

20

6

13

62

5

1

2

3.2

0.5

2.4

1

2

-2.7

-2.9

-0.4


	 
	  

   

1

   

2

   

3




12) Frequenza prepotenze (atti di bullismo): 1.continuamente

                                                                            2.diverse volte a settimana

                                                                            3.una volta a settimana

                                                                            4.alcune volte al mese

                                                                            5.mai

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V12
V12->
V3

1
2
3
4
5
Marginale 
di riga

1
6
3.1
1.6

9
4
2.5
2
1.8
0.2

26
23.1
0.6

20
31.1
-2
63

2
1
3.9
-1.5

0
5
-2.2
2
2.2
-0.2

26
28.9
-0.5

50
38.9
1.8

79

Marginale 
di colonna

7

9

4

52

70

142

X quadro = 23.93. Significatività = 0
V di Cramer = 0.41

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

10%

14%

3%

41%

32%

1%

0%

3%

33%

63%

6

9

2

26

20

1

0

2

26

50

1

2

1.6

2.5

0.2

0.6

1.8

1

2

-2

-1.5

-2.2

-0.2

-0.5


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4

   

5




13) Sesso dei bulli: 1.maschi

                                 2.femmine

                                 3.entrambi

                                 4.non ci sono bulli

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V13
V13->
V3

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
20
15.6
1.1

1
0.4
-

31
21.3
2.1
12
26.7
-2.8
64

2
15
19.4
-1

0
0.6
-

17
26.7
-1.9

48
33.3
2.5
80

Marginale 
di colonna

35

1

48

60

144

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

31%

2%

48%

19%

19%

0%

21%

60%

20

1

31

12

15

0

17

48

1

2

1.1

2.1

2.5

1

2

-2.8

-1

-1.9


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




14) Tipi di prepotenze (atti di bullismo)

14.1) prese in giro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 1
V14 1->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
22
22.2
0

42
41.8
0

64

2
28
27.8
0

52
52.2
0

80

Marginale 
di colonna

50

94

144

X quadro = 0.01. Significatività = 0.938
V di Cramer = 0.01

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.46

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

34%

66%

35%

65%

22

42

28

52

1

2

1

2


	 
	  

   

0

   

1




14.2) scherzi pesanti

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 2
V14 2->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
46
48.9
-0.4

18
15.1
0.7

64

2
64
61.1
0.4

16
18.9
-0.7

80

Marginale 
di colonna

110

34

144

X quadro = 1.3. Significatività = 0.254
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.827

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

72%

28%

80%

20%

46

18

64

16

1

2

0.7

0.4

1

2

-0.4

-0.7


	 
	  

   

0

   

1




14.3) esclusione dalle compagnie

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 3
V14 3->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
51
48
0.4

13
16
-0.7

64

2
57
60
-0.4

23
20
0.7

80

Marginale 
di colonna

108

36

144

X quadro = 1.35. Significatività = 0.245
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.087

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

80%

20%

71%

29%

51

13

57

23

1

2

0.4

0.7

1

2

-0.7

-0.4


	 
	  

   

0

   

1




14.4) offese

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 4
V14 4->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
33
33.8
-0.1

31
30.2
0.1

64

2
43
42.2
0.1

37
37.8
-0.1

80

Marginale 
di colonna

76

68

144

X quadro = 0.07. Significatività = 0.794
V di Cramer = 0.02

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.537

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

52%

48%

54%

46%

33

31

43

37

1

2

0.1

0.1

1

2

-0.1

-0.1


	 
	  

   

0

   

1




14.5) minacce

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 5
V14 5->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
40
50.2
-1.4

24
13.8
2.8
64

2
73
62.8
1.3

7
17.2
-2.5
80

Marginale 
di colonna

113

31

144

X quadro = 17.4. Significatività = 0
V di Cramer = 0.35

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 1

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

63%

38%

91%

9%

40

24

73

7

1

2

2.8

1.3

1

2

-1.4

-2.5


	 
	  

   

0

   

1




14.6) furti

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 6
V14 6->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
57
59.6
-0.3

7
4.4
1.2

64

2
77
74.4
0.3

3
5.6
-1.1

80

Marginale 
di colonna

134

10

144

X quadro = 2.84. Significatività = 0.092
V di Cramer = 0.14

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.912

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

89%

11%

96%

4%

57

7

77

3

1

2

1.2

0.3

1

2

-0.3

-1.1


	 
	  

   

0

   

1




14.7) estorsioni di denaro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 7
V14 7->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
61
62.7
-0.2

3
1.3
1.4

64

2
80
78.3
0.2

0
1.7
-1.3

80

Marginale 
di colonna

141

3

144

X quadro = 3.83. Significatività = 0.05
V di Cramer = 0.16

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.915

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

95%

5%

100%

0%

61

3

80

0

1

2

1.4

0.2

1

2

-0.2

-1.3


	 
	  

   

0

   

1




14.8) aggressioni fisiche

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 8
V14 8->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
45
51.6
-0.9

19
12.4
1.9

64

2
71
64.4
0.8

9
15.6
-1.7

80

Marginale 
di colonna

116

28

144

X quadro = 7.72. Significatività = 0.005
V di Cramer = 0.23

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.995

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

70%

30%

89%

11%

45

19

71

9

1

2

1.9

0.8

1

2

-0.9

-1.7


	 
	  

   

0

   

1




1

4.9) nessuna prepotenza

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 9
V14 9->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
54
47.1
1

10
16.9
-1.7

64

2
52
58.9
-0.9

28
21.1
1.5

80

Marginale 
di colonna

106

38

144

X quadro = 6.87. Significatività = 0.009
V di Cramer = 0.22

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.002
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

84%

16%

65%

35%

54

10

52

28

1

2

1

1.5

1

2

-1.7

-0.9


	 
	  

   

0

   

1




14.10) altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14 10
V14 10->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
60
59.6
0.1

4
4.4
-0.2

64

2
74
74.4
-0.1

6
5.6
0.2

80

Marginale 
di colonna

134

10

144

X quadro = 0.09. Significatività = 0.769
V di Cramer = 0.02

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.27

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

94%

6%

93%

8%

60

4

74

6

1

2

0.1

0.2

1

2

-0.2

-0.1


	 
	  

   

0

   

1




15) Tipologie di vittime

15.1) chi va male a scuola

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15 1
V15 1->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
57
55
0.3

7
9
-0.7

64

2
66
68
-0.2

13
11
0.6

79

Marginale 
di colonna

123

20

143

X quadro = 0.89. Significatività = 0.344
V di Cramer = 0.08

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.117

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

89%

11%

84%

16%

57

7

66

13

1

2

0.3

0.6

1

2

-0.7

-0.2


	 
	  

   

0

   

1




15.2) chi va molto bene a scuola

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15 2
V15 2->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
43
44.3
-0.2

21
19.7
0.3

64

2
56
54.7
0.2

23
24.3
-0.3

79

Marginale 
di colonna

99

44

143

X quadro = 0.23. Significatività = 0.634
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.616

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

67%

33%

71%

29%

43

21

56

23

1

2

0.3

0.2

1

2

-0.2

-0.3


	 
	  

   

0

   

1




15.3) ragazzi/e diversamente abili

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15 3
V15 3->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
50
48.8
0.2

14
15.2
-0.3

64

2
59
60.2
-0.2

20
18.8
0.3

79

Marginale 
di colonna

109

34

143

X quadro = 0.23. Significatività = 0.631
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.25

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

78%

22%

75%

25%

50

14

59

20

1

2

0.2

0.3

1

2

-0.3

-0.2


	 
	  

   

0

   

1




15.4) ragazzi/e stranieri/e

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15 4
V15 4->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
38
48.8
-1.5

26
15.2
2.8
64

2
71
60.2
1.4

8
18.8
-2.5
79

Marginale 
di colonna

109

34

143

X quadro = 18.15. Significatività = 0
V di Cramer = 0.36

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 1

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

59%

41%

90%

10%

38

26

71

8

1

2

2.8

1.4

1

2

-1.5

-2.5


	 
	  

   

0

   

1




15.5) non avvengono prepotenze

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15 5
V15 5->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
55
44.8
1.5

9
19.2
-2.3
64

2
45
55.2
-1.4

34
23.8
2.1
79

Marginale 
di colonna

100

43

143

X quadro = 14.12. Significatività = 0
V di Cramer = 0.31

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

86%

14%

57%

43%

55

9

45

34

1

2

1.5

2.1

1

2

-2.3

-1.4


	 
	  

   

0

   

1




15.6) altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15 6
V15 6->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
39
47
-1.2

25
17
1.9

64

2
66
58
1

13
21
-1.7

79

Marginale 
di colonna

105

38

143

X quadro = 9.26. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.25

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.998

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

61%

39%

84%

16%

39

25

66

13

1

2

1.9

1

1

2

-1.2

-1.7


	 
	  

   

0

   

1




16) Sesso delle vittime: 1.maschi

                                        2.femmine

                                        3.entrambi

                                        4.nessuno dei due

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V16
V16->
V3

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
12
10.3
0.5

4
2.2
1.2

40
33.6
1.1

8
17.9
-2.3
64

2
11
12.7
-0.5

1
2.8
-1.1

35
41.4
-1

32
22.1
2.1
79

Marginale 
di colonna

23

5

75

40

143

X quadro = 15.17. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.33

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

19%

6%

63%

13%

14%

1%

44%

41%

12

4

40

8

11

1

35

32

1

2

0.5

1.2

1.1

2.1

1

2

-2.3

-0.5

-1.1

-1


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




17) Luoghi dove avvengono le prepotenze (atti di bullismo)

17.1) prima di arrivare a scuola

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 1
V17 1->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
52
57.3
-0.7

12
6.7
2.1
64

2
77
71.7
0.6

3
8.3
-1.8

80

Marginale 
di colonna

129

15

144

X quadro = 8.57. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.24

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.996

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

81%

19%

96%

4%

52

12

77

3

1

2

2.1

0.6

1

2

-0.7

-1.8


	 
	  

   

0

   

1




17.2) nei corridoi della scuola

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 2
V17 2->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
35
47.6
-1.8

29
16.4
3.1
64

2
72
59.4
1.6

8
20.6
-2.8
80

Marginale 
di colonna

107

37

144

X quadro = 23.22. Significatività = 0
V di Cramer = 0.4

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 1

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

55%

45%

90%

10%

35

29

72

8

1

2

3.1

1.6

1

2

-1.8

-2.8


	 
	  

   

0

   

1




17.3) in classe

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 3
V17 3->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
46
51.1
-0.7

18
12.9
1.4

64

2
69
63.9
0.6

11
16.1
-1.3

80

Marginale 
di colonna

115

29

144

X quadro = 4.57. Significatività = 0.033
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.973

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

72%

28%

86%

14%

46

18

69

11

1

2

1.4

0.6

1

2

-0.7

-1.3


	 
	  

   

0

   

1




17.4) nei bagni della scuola

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 4
V17 4->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
50
51.1
-0.2

14
12.9
0.3

64

2
65
63.9
0.1

15
16.1
-0.3

80

Marginale 
di colonna

115

29

144

X quadro = 0.22. Significatività = 0.642
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.602

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

78%

22%

81%

19%

50

14

65

15

1

2

0.3

0.1

1

2

-0.2

-0.3


	 
	  

   

0

   

1




17.5) nel cortile della scuola

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 5
V17 5->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
45
40.9
0.6

19
23.1
-0.9

64

2
47
51.1
-0.6

33
28.9
0.8

80

Marginale 
di colonna

92

52

144

X quadro = 2.06. Significatività = 0.151
V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.053

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

70%

30%

59%

41%

45

19

47

33

1

2

0.6

0.8

1

2

-0.9

-0.6


	 
	  

   

0

   

1




17.6) in palestra

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 6
V17 6->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
61
61.8
-0.1

3
2.2
0.5

64

2
78
77.2
0.1

2
2.8
-0.5

80

Marginale 
di colonna

139

5

144

X quadro = 0.51. Significatività = 0.476
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.605

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

95%

5%

98%

3%

61

3

78

2

1

2

0.5

0.1

1

2

-0.1

-0.5


	 
	  

   

0

   

1




17.7) nel tragitto che porta a casa

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 7
V17 7->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
45
54.2
-1.3

19
9.8
2.9
64

2
77
67.8
1.1

3
12.2
-2.6
80

Marginale 
di colonna

122

22

144

X quadro = 18.48. Significatività = 0
V di Cramer = 0.36

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 1

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

70%

30%

96%

4%

45

19

77

3

1

2

2.9

1.1

1

2

-1.3

-2.6


	 
	  

   

0

   

1




17.8) in nessun luogo

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 8
V17 8->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
55
45.8
1.4

9
18.2
-2.2
64

2
48
57.2
-1.2

32
22.8
1.9

80

Marginale 
di colonna

103

41

144

X quadro = 11.75. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.29

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

86%

14%

60%

40%

55

9

48

32

1

2

1.4

1.9

1

2

-2.2

-1.2


	 
	  

   

0

   

1




17.9) altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V17 9
V17 9->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
52
53.3
-0.2

12
10.7
0.4

64

2
68
66.7
0.2

12
13.3
-0.4

80

Marginale 
di colonna

120

24

144

X quadro = 0.36. Significatività = 0.549
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.648

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

81%

19%

85%

15%

52

12

68

12

1

2

0.4

0.2

1

2

-0.2

-0.4


	 
	  

   

0

   

1




18) presenza degli adulti durante le prepotenze (atti di bullismo): 1.si

                                                                                                                2.no

                                                                                                                3.non lo so

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V18
V18->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
5
3.6
0.8

43
46.2
-0.5

16
14.2
0.5

64

2
3
4.4
-0.7

61
57.8
0.4

16
17.8
-0.4

80

Marginale 
di colonna

8

104

32

144

X quadro = 1.86. Significatività = 0.394
V di Cramer = 0.11

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

8%

67%

25%

4%

76%

20%

5

43

16

3

61

16

1

2

0.8

0.5

0.4

1

2

-0.5

-0.7

-0.4


	 
	  

   

1

   

2

   

3




19) Modalità di azione dei bulli: 1.da soli

                                                       2.in due

                                                       3.in gruppo

                                                       4.non ci sono bulli

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V19
V19->
V3

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
9
7
0.7

10
7.9
0.7

33
25.1
1.6

11
22.9
-2.5
63

2
7
9
-0.7

8
10.1
-0.7

24
31.9
-1.4

41
29.1
2.2
80

Marginale 
di colonna

16

18

57

52

143

X quadro = 17.43. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.35

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

14%

16%

52%

17%

9%

10%

30%

51%

9

10

33

11

7

8

24

41

1

2

0.7

0.7

1.6

2.2

1

2

-2.5

-0.7

-0.7

-1.4


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




20) Comportamento dei gregari: 1.sta a guardare

                                                        2.prende in giro la vittima

                                                        3.picchia la vittima 

                                                        4.nessuno accompagna il bullo

                                                        5.altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V20
V20->
V3

1
2
3
4
5
Marginale 
di riga

1
13
9
1.4

31
25.1
1.2

2
1.8
0.2

11
17.9
-1.6

7
10.3
-1

64

2
7
11
-1.2

25
30.9
-1.1

2
2.2
-0.1

29
22.1
1.5

16
12.7
0.9

79

Marginale 
di colonna

20

56

4

40

23

143

X quadro = 12.63. Significatività = 0.013
V di Cramer = 0.3

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

20%

48%

3%

17%

11%

9%

32%

3%

37%

20%

13

31

2

11

7

7

25

2

29

16

1

2

1.4

1.2

0.2

1.5

0.9

1

2

-1.6

-1

-1.2

-1.1

-0.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4

   

5




21) hai assistito a delle prepotenze(atti di bullismo): 1.si

                                                                                         2.no

                                                                                         3.non lo so

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V21
V21->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
34
26.7
1.4

26
32
-1.1

4
5.3
-0.6

64

2
26
33.3
-1.3

46
40
0.9

8
6.7
0.5

80

Marginale 
di colonna

60

72

12

144

X quadro = 6.26. Significatività = 0.044
V di Cramer = 0.21

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

53%

41%

6%

33%

58%

10%

34

26

4

26

46

8

1

2

1.4

0.9

0.5

1

2

-1.1

-0.6

-1.3


	 
	  

   

1

   

2

   

3




22) Altri hanno assistito a prepotenze: 1.si

                                                                  2.no

                                                                  3.non lo so

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V22
V22->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
32
24.8
1.4

25
27.5
-0.5

6
10.6
-1.4

63

2
24
31.2
-1.3

37
34.5
0.4

18
13.4
1.3

79

Marginale 
di colonna

56

62

24

142

X quadro = 7.76. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.23

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

51%

40%

10%

30%

47%

23%

32

25

6

24

37

18

1

2

1.4

0.4

1.3

1

2

-0.5

-1.4

-1.3


	 
	  

   

1

   

2

   

3




23) Comportamento dei compagni: 1.restano a guardare

                                                            2.prendono in giro la vittima

                                                            3.intervengono per difendere la vittima

                                                            4.non avvengono prepotenze

                                                            5.altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V23
V23->
V3

1
2
3
4
5
Marginale 
di riga

1
28
18.7
2.2
3
2.2
0.5

22
24
-0.4

5
14.7
-2.5
6
4.4
0.7

64

2
14
23.3
-1.9

2
2.8
-0.5

32
30
0.4

28
18.3
2.3
4
5.6
-0.7

80

Marginale 
di colonna

42

5

54

33

10

144

X quadro = 21.64. Significatività = 0
V di Cramer = 0.39

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

44%

5%

34%

8%

9%

18%

3%

40%

35%

5%

28

3

22

5

6

14

2

32

28

4

1

2

2.2

0.5

0.7

0.4

2.3

1

2

-0.4

-2.5

-1.9

-0.5

-0.7


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4

   

5




24) sentirsi protetto a scuola: 1.si

                                                  2.no

                                                  3.non lo so

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V24
V24->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
35
44.5
-1.4

8
4.8
1.4

20
13.7
1.7

63

2
66
56.5
1.3

3
6.2
-1.3

11
17.3
-1.5

80

Marginale 
di colonna

101

11

31

143

X quadro = 12.56. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.3

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

56%

13%

32%

83%

4%

14%

35

8

20

66

3

11

1

2

1.4

1.7

1.3

1

2

-1.4

-1.3

-1.5


	 
	  

   

1

   

2

   

3




25) Comportamento degli adulti: 1.intervengono

                                                         2.assistono indifferenti

                                                         3.fanno finta di niente

                                                         4.non avvengono prepotenze 

                                                         5.altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V25
V25->
V3

1
3
4
5
Marginale 
di riga

1
57
50.7
0.9

3
1.3
1.4

3
11.1
-2.4
1
0.9
-

64

2
57
63.3
-0.8

0
1.7
-1.3

22
13.9
2.2
1
1.1
-0.1

80

Marginale 
di colonna

114

3

25

2

144

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

89%

5%

5%

2%

71%

0%

28%

1%

57

3

3

1

57

0

22

1

1

2

0.9

1.4

2.2

1

2

-2.4

-0.8

-1.3

-0.1


	 
	  

   

1

   

3

   

4

   

5




26) Parleresti in caso di prepotenze (atti di bullismo): 1.si

                                                                                           2.no

                                                                                           3.non lo so

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V26
V26->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
44
44.4
-0.1

9
7.1
0.7

11
12.4
-0.4

64

2
56
55.6
0.1

7
8.9
-0.6

17
15.6
0.4

80

Marginale 
di colonna

100

16

28

144

X quadro = 1.21. Significatività = 0.545
V di Cramer = 0.09

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

69%

14%

17%

70%

9%

21%

44

9

11

56

7

17

1

2

0.7

0.1

0.4

1

2

-0.1

-0.4

-0.6


	 
	  

   

1

   

2

   

3




27) Con chi ne parleresti

27.1) con preside o direttore/trice

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V27 1
V27 1->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
41
30.5
1.9

10
21.5
-2.5
52

2
27
37.5
-1.7

38
26.5
2.2
64

Marginale 
di colonna

68

48

116

X quadro = 17.75. Significatività = 0
V di Cramer = 0.39

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

80%

20%

42%

58%

41

10

27

38

1

2

1.9

2.2

1

2

-2.5

-1.7


	 
	  

   

0

   

1




27.2) con professore o professoressa

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V27 2
V27 2->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
17
24.2
-1.5

34
27.8
1.2

52

2
37
29.8
1.3

28
34.2
-1.1

64

Marginale 
di colonna

54

62

116

X quadro = 6.4. Significatività = 0.011
V di Cramer = 0.23

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.005
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

33%

67%

57%

43%

17

34

37

28

1

2

1.2

1.3

1

2

-1.5

-1.1


	 
	  

   

0

   

1




27.3) con operatore o operatrice

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V27 3
V27 3->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
49
51.1
-0.3

2
0.9
-

52

2
65
62.9
0.3

0
1.1
-1.1

64

Marginale 
di colonna

114

2

116

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.809

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

96%

4%

100%

0%

49

2

65

0

1

2

0.3

1

2

-0.3

-1.1


	 
	  

   

0

   

1




27.4) con coetaneo o coetanea

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V27 4
V27 4->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
28
29.1
-0.2

23
22.9
0

52

2
37
35.9
0.2

28
28.1
0

64

Marginale 
di colonna

65

51

116

X quadro = 0.08. Significatività = 0.775
V di Cramer = 0.03

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.117

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

55%

45%

57%

43%

28

23

37

28

1

2

0.2

1

2

-0.2


	 
	  

   

0

   

1




27.5) altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V27 5
V27 5->
V3

0
1
Marginale 
di riga

1
40
42.1
-0.3

11
9.9
0.4

52

2
54
51.9
0.3

11
12.1
-0.3

64

Marginale 
di colonna

94

22

116

X quadro = 0.43. Significatività = 0.51
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.655

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

78%

22%

83%

17%

40

11

54

11

1

2

0.4

0.3

1

2

-0.3

-0.3


	 
	  

   

0

   

1




28) Atti di bullismo in presenza di un docente: 1.si

                                                                              2.no

                                                                              3.non avvengono atti di bullismo

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V28
V28->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
23
13
2.8
32
29.5
0.5

9
21.5
-2.7
64

2
6
16
-2.5
34
36.5
-0.4

39
26.5
2.4
79

Marginale 
di colonna

29

66

48

143

X quadro = 27.51. Significatività = 0
V di Cramer = 0.44

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

36%

50%

14%

8%

43%

49%

23

32

9

6

34

39

1

2

2.8

0.5

2.4

1

2

-2.7

-2.5

-0.4


	 
	  

   

1

   

2

   

3




29) Opinione sugli insegnanti: 1.mi intimoriscono

                                                    2.li rispetto

                                                    3.sono un punto di riferimento 

                                                    4.li tratto come miei pari

                                                    5.non sono un punto di riferimento

                                                    6.non servono a nulla

                                                    7.altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V29
V29->
V3

1
2
3
4
5
6
7
Marginale 
di riga

1
1
3.1
-1.2

37
34.1
0.5

16
17.5
-0.4

4
1.8
1.6

0
0.4
-

1
0.9
-

3
4
-0.5

62

2
6
3.9
1.1

39
41.9
-0.4

23
21.5
0.3

0
2.2
-1.5

1
0.6
-

1
1.1
-0.1

6
5
0.5

76

Marginale 
di colonna

7

76

39

4

1

2

9

138

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

2%

60%

26%

6%

0%

2%

5%

8%

51%

30%

0%

1%

1%

8%

1

37

16

4

0

1

3

6

39

23

0

1

1

6

1

2

0.5

1.6

1.1

0.3

0.5

1

2

-1.2

-0.4

-0.5

-0.4

-1.5

-0.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4

   

5

   

6

   

7




30) Buon rapporto con il/la preside o direttore/trice: 1.si

                                                                                          2.no

                                                                                          3.non so chi è

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V30
V30->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
33
47.8
-2.1
21
10.6
3.2
8
3.5
2.4
62

2
75
60.2
1.9

3
13.4
-2.8
0
4.5
-2.1
78

Marginale 
di colonna

108

24

8

140

X quadro = 36.48. Significatività = 0
V di Cramer = 0.51

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

53%

34%

13%

96%

4%

0%

33

21

8

75

3

0

1

2

3.2

2.4

1.9

1

2

-2.1

-2.8

-2.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3




31) Preside come punto di riferimento: 1.si

                                                                   2.no

                                                                   3.altro

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V31
V31->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
25
33.2
-1.4

27
21.3
1.2

10
7.5
0.9

62

2
50
41.8
1.3

21
26.7
-1.1

7
9.5
-0.8

78

Marginale 
di colonna

75

48

17

140

X quadro = 7.89. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.24

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

40%

44%

16%

64%

27%

9%

25

27

10

50

21

7

1

2

1.2

0.9

1.3

1

2

-1.4

-1.1

-0.8


	 
	  

   

1

   

2

   

3




15 RISULTATI DELLA RICERCA E CONCLUSIONI

L’analisi statistica dei dati rilevati dai questionari ha evidenziato i seguenti risultati.

I questionari sono stati compilati da un totale di 144 ragazzi, 50% maschi e 50% femmine, di questi 64 frequentano la scuola secondaria inferiore statale (44%) e 80 frequentano quella paritaria (56%) con una fascia di età media che va dagli 11 ai 13 anni.

I dati hanno rivelato una relazione significativa tra tipo di scuola frequentata e presenza e frequenza di atti di bullismo. Infatti nella scuola paritaria solo il 16% dei ragazzi (ovvero 13 su 80) risponde che sono presenti atti di bullismo nella scuola, mentre nella statale la percentuale sale al 59% (38 su 64) e anche la frequenza di tali atti risulta ovviamente più alta nella scuola statale.

In relazione a ciò l’83% dei ragazzi della paritaria dicono di sentirsi protetti a scuola, mentre nella statale si arriva al 56%.

Così come era stato ipotizzato, sono state rilevate alcune differenze tra le tipologie di bullismo presenti nelle due diverse scuole. Sebbene il bullismo verbale e psicologico sia presente in entrambe le scuole con percentuali simili, il bullismo di tipo fisico risulta significativamente più presente nella scuola statale. Difatti le estorsioni che non risultano essere presenti nella scuola paritaria, hanno una percentuale del 5% in quella statale e le aggressioni fisiche, che hanno una percentuale dell’11% nella paritaria, raggiungono il 30% nella statale. Un eccezione sono le minacce che, pur facendo parte del bullismo verbale, ha delle percentuali molto diverse nelle due scuole (38% nella statale e 9% nella paritaria). In generale il bullismo di tipo verbale e psicologico risulta comunque più presente rispetto a quello fisico.

Per quanto riguarda le caratteristiche dei bulli e delle vittime, in tutte e due le scuole i bulli risultano essere di entrambi i sessi ma con una prevalenza di maschi e risultano agire soprattutto in gruppo (tenendo sempre conto di una presenza di bullismo maggiore nella statale). Le vittime risultano in maggioranza di entrambi i sessi sia nella statale sia nella paritaria, di nuovo con una leggera prevalenza di maschi. Nella statale risulta però una quantità maggiore di vittime di diversa nazionalità (41%) rispetto alla paritaria (10%); tenendo conto che la scuola statale presenta un maggior numero di ragazzi con almeno un genitore straniero (10% in più per la madre e 5% in più per il padre). Oltre agli stranieri in entrambi i casi le vittime risultano essere soprattutto i ragazzi che vanno molto bene a scuola (circa il 31%) e i diversamente abili (circa il 23%). Sempre in entrambi i casi il principale comportamento dei gregari risulta essere quello di prendere in giro la vittima. Leggermente maggiore nella paritaria è la percentuale di compagni che intervengono in difesa della vittima (40%) rispetto alla statale (34%). Notevolmente maggiore nella statale è invece il numero di compagni che si limitano a guardare (44%) rispetto alla paritaria (18%).

I luoghi dove vengono compiuti gli atti di bullismo sono prevalentemente, in entrambi i casi, quelli privi di sorveglianza da parte di un adulto. Per la statale in particolare i luoghi più frequenti sono: i corridoi (45%), il tragitto che porta a casa (30%), il cortile della scuola (30%),i bagni (22%) e prima di arrivare a scuola (19%); c’è inoltre una rilevante percentuale che risponde “in classe” (28%).

Nella paritaria invece i luoghi più frequenti sono: il cortile (41%), nei bagni (19%), nei corridoi (10%), prima di arrivare a scuola (4%), nel tragitto verso casa (4%); in questo caso il 14% dei ragazzi risponde “in classe”.

In entrambe le scuole inoltre la palestra è un luogo con una bassa percentuale di atti di bullismo (5% nella statale e 3% nella paritaria).

In entrambe le scuole la maggioranza dei ragazzi dichiara che non si verificano fenomeni di bullismo in presenza degli adulti (67% nella statale e 76% nella paritaria) e che essi intervengono in caso di prepotenze (89% nella statale e 71% nella paritaria).

Sempre in entrambe le scuole la maggior parte dei ragazzi parlerebbe con qualcuno in caso fosse vittima di bullismo (circa il 70%). Di questo 70% nella statale molti parlerebbero con un insegnante (67%) o con un coetaneo (45%), il 20% parlerebbe con il/la preside e solo il 4% con un operatore. Nella paritaria invece molti ne palerebbero con il/la preside (58%), il 43% con un insegnante o un coetaneo e nessuno parlerebbe con un operatore.

Quando viene chiesto se il bullismo si verifica in presenza di un docente nella statale il 36% risponde di sì rispetto ad un 8% nella paritaria (c’è quindi una contraddizione sulla precedente domanda riferita alla presenza degli adulti in generale).

Comunque, in tutte e due le scuole la maggioranza dei ragazzi rispetta gli insegnanti (60% nella statale e 51% nella paritaria) o li vede come punto di riferimento (26% nella statale e 30% nella paritaria). La figura del/lla preside è invece vista come punto di riferimento con una percentuale maggiore nella scuola paritaria (64%) rispetto a quella statale (40%).

In conclusione i dati dimostrano una prevalenza di bullismo nella scuola statale. Questo poiché, sebbene in entrambe le scuole sia presente in maggioranza il bullismo di tipo verbale e psicologico, il bullismo di tipo fisico risulta più presente nella scuola statale, confermando in parte l’ipotesi che le tipologie di bullismo fossero diverse nei due tipi di scuola. I comportamenti di bulli e gregari e le tipologie di vittime risultano simili con una certa maggioranza di vittime di diversa nazionalità nella statale (probabilmente dovuta ad una maggiore presenza di stranieri rispetto alla paritaria). Sebbene in percentuali diverse, i luoghi dove avvengono atti di bullismo sono più spesso quelli senza una sorveglianza adulta, in entrambi i casi. Sotto questi aspetti dunque le tipologie di bullismo non differiscono molto a  seconda della scuola.

Per quanto riguarda invece il rapporto tra ragazzi e docenti e preside, in entrambi i casi i docenti vengono visti con rispetto e come punto di riferimento, con cui confidarsi in caso di prepotenze (oltre che coi coetanei). Tuttavia nella suola statale il 36% dei ragazzi conferma il verificarsi di atti di bullismo in presenza di un docente contro l’8% nella paritaria. Inoltre, la figura del/lla preside, è vista come punto di riferimento in maggioranza nella paritaria piuttosto che nella statale (ciò è anche probabilmente dovuto ad una maggiore possibilità di presenza di tale persona nella scuola paritaria). Questi ultimi dati possono essere di conferma all’ipotesi che la maggior presenza di bullismo fisico e in generale più aggressivo nella scuola statale sia dovuta,in parte, ad un non riconoscimento dell’autorità adulta, che nella scuola paritaria è forse maggiormente trasmesso dall’insegnamento d’impronta cattolica. 
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Questa è una breve introduzione al questionario anonimo che fra poco compilerete, per darvi la possibilità di conoscerci e capire a cosa servirà ciò che vi stiamo proponendo.

Siamo quattro studentesse come voi e stiamo svolgendo una ricerca su come i ragazzi e le ragazze della vostra età vivono il rapporto con gli altri, all’interno della scuola.

Per questo per noi è importante conoscere   quello che pensate.

A volte, fra ragazzi, capita di litigare per diversi motivi, sono cose che succedono normalmente perché non sempre si va d’accordo.

In altri casi invece, un ragazzo o una ragazza della vostra età può diventare vittima di prepotenze continue da parte di uno o più ragazzi e/o ragazze ed essere quotidianamente preso in giro, offeso, picchiato ecc…Queste azioni di prepotenza  continue vengono definite “azioni di bullismo” e non sono normali perché provocano sofferenza nei ragazzi e nelle ragazze che ne sono vittime.

Per la nostra ricerca è importante sapere se queste cose accadono nella vostra scuola e che cosa ne pensate.

La nostra intenzione non è quella di individuare i bulli per punirli, di giudicare, di criticare o quant’altro. Vogliamo solo capire cosa succede.

Rispondendo alle domande, vi preghiamo di fare attenzione a:

-leggere con calma per essere sicuri di aver capito correttamente;

-compilare tutte le domande e tutte le pagine;

-crocettare solo la quantità di risposte richieste (lo indicheremo vicino alla domanda con la scritta “UNA SOLA RISPOSTA” oppure “PIU’ DI UNA RISPOSTA”).

Il questionario è anonimo, non dovrete cioè  scrivere il vostro nome.Potrete quindi rispondere senza timori poiché in nessun modo risaliremo all’identità della persona.

Non ci sono risposte giuste o sbagliate, rispondete senza preoccuparvi.

Qualunque dubbio abbiate durante la compilazione, potrete chiedere direttamente a noi.

Siamo a vostra disposizione.

Grazie 

Enrica Daimo

Virginia Gargano

Monica Fistarol

Francesca Valenti
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       CODICE______

1) SEI UN RAGAZZO O UNA RAGAZZA?

        1   RAGAZZO
        2   RAGAZZA

2) QUANTI ANNI HAI? 

        1   10 ANNI
        2   11 ANNI
        3   12 ANNI
        4   13 ANNI
        5   14 ANNI
        6   15 ANNI
        7   16 ANNI
3) FREQUENTI UNA SCUOLA STATALE O PARITARIA?

              1   STATALE
              2   PARITARIA

4) QUALE CLASSE FREQUENTI?

        1   PRIMA

        2   SECONDA

        3   TERZA

5) SEI DI NAZIONALITA’ ITALIANA?

        1   SI

        2   NO

6) TUA MAMMA E’ DI NAZIONALITA’ ITALIANA?  (UNA SOLA RISPOSTA)
        1   SI

        2   NO

        3  NON LO SO

7)    TUO PAPA’ E’ DI NAZIONALITA’ ITALIANA?   (UNA SOLA RISPOSTA)

        1   SI

        2   NO

        3   NON LO SO

8)  SEI UN/UNA  RAGAZZO/A  DIVERSAMENTE ABILE?

                 1   SI

                 2   NO
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9) COME TI TROVI CON I TUOI COMPAGNI E LE TUE COMPAGNE DI CLASSE?   (UNA SOLA RISPOSTA) 

                 1   BENE

                 2   ABBASTANZA BENE

                 3   NE’ BENE NE’ MALE

                 4   ABBASTANZA MALE

                 5   MOLTO MALE

10) COME TI TROVI CON GLI ALTRI RAGAZZI E LE ALTRE RAGAZZE CHE FREQUENTANO LA 

SCUOLA?  (UNA SOLA RISPOSTA)
                 1   BENE

                 2   ABBASTANZA BENE

                 3   NE’ BENE NE’ MALE

                 4   ABBASTANZA MALE

                 5   MOLTO MALE 

11) CONSIDERANDO CHE SI PARLA DI BULLISMO QUANDO UN/UNA  RAGAZZO/A  O UN GRUPPO DI RAGAZZI/E  PRENDE DI MIRA CONTINUAMENTE UN/UNA  RAGAZZO/A   PIU’ DEBOLE, CERCANDO DI FARLO/A  SOFFRIRE E CREANDOGLI/LE  UN DANNO FISICO E/O PSICOLOGICO, SECONDO TE NELLA TUA SCUOLA QUALCUNO COMPIE PREPOTENZE DI    QUESTO TIPO E SI COMPORTA DA BULLO?   (UNA SOLA RISPOSTA)
 1   SI

 2   NO

 3   ALTRO

12) QUANTE VOLTE AVVENGONO LE PREPOTENZE?   (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   CONTINUAMENTE

         2   DIVERSE VOLTE A SETTIMANA

         3   UNA VOLTA   A   SETTIMANA

         4   ALCUNE VOLTE AL MESE

         5   MAI

13) I BULLI SONO MASCHI O FEMMINE?   (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   MASCHI

         2   FEMMINE

         3   SIA MASCHI CHE FEMMINE

         4   NON CI SONO BULLI
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14) CHE TIPO DI PREPOTENZE VENGONO COMPIUTE?  (PIU’ DI  UNA RISPOSTA)
         1   PRESE IN GIRO
         2   SCHERZI PESANTI
       3   ESCLUSIONE DALLE COMPAGNIE
       4   OFFESE
       5   MINACCE
       6   FURTI
       7   ESTORSIONI DI DENARO
            8   AGGRESSIONI FISICHE
       9    NESSUNA PREPOTENZA
       10  ALTRO

15) LE PREPOTENZE AVVENGONO SU QUALI RAGAZZI/E?  (PIU’ DI  UNA RISPOSTA) 

         1   SU CHI VA MALE A SCUOLA
       2   SU CHI VA MOLTO BENE A SCUOLA
       3   SU RAGAZZI/E DIVERSAMENTE ABILI
       4   SU RAGAZZI/E STRANIERI/E
       5   NON AVVENGONO PREPOTENZE
       6   ALTRO
16)  LE VITTIME SONO SOLITAMENTE:  (UNA SOLA RISPOSTA) 

             1   MASCHI
             2   FEMMINE
             3   ENTRAMBI
             4   NESSUNO DEI DUE 

17) DOVE AVVENGONO PIU’ DI FREQUENTE QUESTE AZIONI?  (PIU’ DI  UNA RISPOSTA)
         1   PRIMA DI ARRIVARE A SCUOLA
       2   NEI CORRIDOI DELLA SCUOLA

         3   IN CLASSE

         4   NEI BAGNI DELLA SCUOLA

         5   NEL CORTILE  DELLA SCUOLA

         6   IN PALESTRA

         7   NEL TRAGITTO CHE PORTA A CASA

         8   IN NESSUN LUOGO

         9   ALTRO
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18)  LE AZIONI DI PREPOTENZA AVVENGONO IN PRESENZA DI ADULTI?  (UNA SOLA RISPOSTA)                  
         1   SI

         2   NO

         3   NON LO SO

19) I BULLI AGISCONO DA SOLI O IN GRUPPO?  (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   DA SOLI 

         2   IN DUE

         3   IN GRUPPO

         4   NON CI SONO BULLI

20)CHI ACCOMPAGNA IL BULLO COME SI COMPORTA?  (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   STA A GUARDARE

         2   PRENDE IN GIRO LA VITTIMA

         3   PICCHIA LA VITTIMA

         4   NESSUNO ACCOMPAGNA IL BULLO

         5   ALTRO

21)TI E’ MAI SUCCESSO DI ASSISTERE A DELLE PREPOTENZE?  (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   SI

         2   NO

         3   NON LO SO

22)HAI VISTO ALTRI ASSISTERE ALLE PREPOTENZE?  (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   SI

         2   NO

         3   NON LO SO

23) SE QUALCUNO FA IL PREPOTENTE I TUOI COMPAGNI COME SI COMPORTANO?  (UNA SOLA   

RISPOSTA)

      1   RESTANO A GUARDARE

      2   PRENDONO IN GIRO LA VITTIMA

                3   INTERVENGONO PER DIFENDERE LA VITTIMA

 4   NON AVVENGONO PREPOTENZE

         5   ALTRO
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24)   TI SENTI PROTETTO A SCUOLA?   (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   SI

                2   NO
       3   NON LO SO

25)  SE QUALCUNO FA IL PREPOTENTE,   GLI ADULTI PRESENTI A SCUOLA COME SI 

COMPORTANO?  (UNA SOLA RISPOSTA)

         1   INTERVENGONO

                2   ASSISTONO INDIFFERENTI

                3   FANNO FINTA DI NIENTE

                4   NON AVVENGONO PREPOTENZE

                5   ALTRO

26) SE QUALCUNO FACESSE IL PREPOTENTE CON TE,  NE PARLERESTI CON QUALCUNO DELLA 

SCUOLA?  (UNA SOLA RISPOSTA)

 1   SI
 2   NO
            3   NON LO SO

27) SE HAI RISPOSTO SI  ALLA DOMANDA PRECEDENTE, CON CHI NE PARLERESTI?  (PIU’ DI  UNA RISPOSTA)

  1   CON IL/LA PRESIDE O DIRETTORE/TRICE DELLA SCUOLA

  2   CON UN PROFESSORE O UNA PROFESSORESSA

  3   CON UN OPERATORE O UN’ OPERATRICE

  4   CON UN TUO COETANEO O COETANEA

  5   ALTRO

28) E’ MAI CAPITATO CHE GLI ATTI DI BULLISMO AVVENISSERO IN PRESENZA DI UN 

PROFESSORE O DI UNA PROFESSORESSA?  (UNA SOLA RISPOSTA)

  1   SI

  2   NO

  3   NON AVVENGONO ATTI   DI  BULLISMO
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29) COSA PENSI DEI PROFESSORI E DELLE PROFESSORESSE?  (UNA SOLA RISPOSTA)
         1   MI INTIMORISCONO

         2    LI RISPETTO

         3    SONO UN PUNTO DI RIFERIMENTO

         4    LI TRATTO COME MIEI PARI

         5    NON SONO UN PUNTO DI RIFERIMENTO

         6    NON SERVONO A NULLA

         7    ALTRO

30) HAI UN BUON RAPPORTO CON IL/LA PRESIDE O IL/LA DIRETTORE/TRICE DELLA SCUOLA?  

(UNA SOLA RISPOSTA)

  1   SI

  2   NO

  3   NON SO CHI E’ 

31) IL/LA PRESIDE O IL/LA DIRETTORE/TRICE E’ UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER TE?

(UNA SOLA RISPOSTA)

   1   SI

   2   NO

   3   ALTRO

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE E BUON PROSEGUIMENTO DI GIORNATA

